
DECRETO LEGISLATIVO 20 DICEMBRE 1993, n. 533 
(GU n. 302 Suppl. Ord. del 27/12/1993)  

 

TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER L'ELEZIONE 
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA. 

 

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTO L'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 4 AGOSTO 1993, N. 276; 
VISTO L'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 18 DICEMBRE 1993; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELL'INTERNO, CON IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E CON IL 
MINISTRO PER LE RIFORME ELETTORALI E ISTITUZIONALI;  
E M A N A 
IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO: 

TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1. (LEGGE 4 AGOSTO 1993, N. 276, ART. 1; LEGGE 27 FEBBRAIO 1958, N. 64, 
ART. 1, SECONDO COMMA)  

1 .  IL SENATO DELLA REPUBBLICA È ELETTO SU BASE REGIONALE. I SEGGI SONO 
RIPARTITI TRA LE REGIONI A NORMA DELL'ARTICOLO 57 DELLA COSTITUZIONE 
SULLA BASE DEI RISULTATI DELL'ULTIMO CENSIMENTO GENERALE DELLA 
POPOLAZIONE, RIPORTATI DALLA PIÙ RECENTE PUBBLICAZIONE UFFICIALE 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA, DA EMANARSI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELL'INTERNO, PREVIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CONTEMPORANEAMENTE AL 
DECRETO DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI. 

2 .  IL TERRITORIO DI CIASCUNA REGIONE, CON ECCEZIONE DEL MOLISE E DELLA 
VALLE D'AOSTA, È RIPARTITO IN COLLEGI UNINOMINALI, PARI AI TRE QUARTI DEI 
SEGGI ASSEGNATI ALLA REGIONE, CON ARROTONDAMENTO PER DIFETTO. PER 
L'ASSEGNAZIONE DEGLI ULTERIORI SEGGI SPETTANTI, CIASCUNA REGIONE È 
COSTITUITA IN UNICA CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE. 

3 .  LA REGIONE VALLE D'AOSTA È COSTITUITA IN UNICO COLLEGIO UNINOMINALE. 
IL TERRITORIO DELLA REGIONE MOLISE È RIPARTITO IN DUE COLLEGI 
UNINOMINALI. 

4 .  I COLLEGI UNINOMINALI DELLA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE SONO 
DEFINITI DALLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 422. 

ART. 2. (LEGGE 4 AGOSTO 1993, N. 276, ART. 1)  



1 .  IL SENATO DELLA REPUBBLICA È ELETTO A SUFFRAGIO UNIVERSALE, 
FAVORENDO L'EQUILIBRIO DELLA RAPPRESENTANZA TRA DONNE E UOMINI CON 
VOTO DIRETTO, LIBERO E SEGRETO, SULLA BASE DEI VOTI ESPRESSI NEI COLLEGI 
UNINOMINALI. I SEGGI NEI COLLEGI UNINOMINALI SONO ATTRIBUITI CON SISTEMA 
MAGGIORITARIO. GLI ULTERIORI SEGGI SONO ATTRIBUITI PROPORZIONALMENTE 
IN CIRCOSCRIZIONI REGIONALI TRA I GRUPPI DI CANDIDATI CONCORRENTI NEI 
COLLEGI UNINOMINALI. 

ART. 3. (LEGGE 4 AGOSTO 1993, N. 276, ART. 1)  

1 .  LE ELEZIONI PER IL SENATO DELLA REPUBBLICA SI SVOLGONO IN UN SOLO 
GIORNO. 

ART. 4. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 4; LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, ART. 
2, LETTERA I)  

1 .  I COMIZI ELETTORALI SONO CONVOCATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA, SU DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

2 .  IL DECRETO DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI PER L'ELEZIONE DEI SENATORI 
DEVE ESSERE PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE NON OLTRE IL 
QUARANTACINQUESIMO GIORNO ANTECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE. 

ART. 5. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 5)  

1 .  SONO ELEGGIBILI A SENATORI GLI ELETTORI CHE, AL GIORNO DELLE ELEZIONI, 
HANNO COMPIUTO IL QUARANTESIMO ANNO DI ETÀ E NON SI TROVANO IN 
ALCUNA DELLE CONDIZIONI D'INELEGGIBILITÀ PREVISTE DAGLI ARTICOLI 7, 8, 9 E 
10 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER L'ELEZIONE DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361. 

TITOLO II DEGLI UFFICI ELETTORALI CIRCOSCRIZIONALI E 
REGIONALI 

ART. 6. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 6)  

1 .  IL TRIBUNALE NELLA CUI GIURISDIZIONE SI TROVANO UNO O PIÙ COLLEGI 
PREVISTI DALLA TABELLA DELLE CIRCOSCRIZIONI SI COSTITUISCE IN TANTI 
UFFICI ELETTORALI CIRCOSCRIZIONALI QUANTI SONO I COLLEGI MEDESIMI. 

2 .  SE IN UN COLLEGIO SI TROVANO LE SEDI DI DUE O PIÙ TRIBUNALI, L'UFFICIO SI 
COSTITUISCE NELLA SEDE AVENTE MAGGIORE POPOLAZIONE. 

3 .  OGNI UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE ESERCITA LE SUE FUNZIONI 
CON L'INTERVENTO DI TRE MAGISTRATI, DI CUI UNO PRESIEDE, NOMINATI DAL 
PRESIDENTE ENTRO DIECI GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DI 
CONVOCAZIONE DEI COMIZI. 

ART. 7. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 7; LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, ART. 
2, LETTERA A)  



1 .  LA CORTE D'APPELLO O IL TRIBUNALE DEL CAPOLUOGO DELLA REGIONE SI 
COSTITUISCE IN UFFICIO ELETTORALE REGIONALE CON L'INTERVENTO DI CINQUE 
MAGISTRATI, DEI QUALI UNO PRESIEDE, NONCHÉ DI QUATTRO ESPERTI CON 
ATTRIBUZIONI ESCLUSIVAMENTE TECNICHE, NOMINATI DAL PRIMO PRESIDENTE O 
DAL PRESIDENTE ENTRO TRE GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DI 
CONVOCAZIONE DEI COMIZI. 

TITOLO III DELLE CANDIDATURE, DEI DELEGATI, DEI 
RAPPRESENTANTI DEI CANDIDATI E DEI RAPPRESENTANTI DEI 

GRUPPI DI CANDIDATI. 

ART. 8. (LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, ART. 2, LETTERA B); LEGGE 4 AGOSTO 
1993, N. 276, ART. 2, COMMA 1, LETTERA A)  

1 .  I PARTITI O GRUPPI POLITICI ORGANIZZATI NONCHÉ SINGOLI CANDIDATI CHE 
INTENDONO PRESENTARE CANDIDATURE PER LA ELEZIONE DEL SENATO 
DEBBONO DEPOSITARE PRESSO IL MINISTERO DELL'INTERNO IL CONTRASSEGNO O 
I CONTRASSEGNI CON I QUALI DICHIARANO DI VOLER DISTINGUERE LE 
CANDIDATURE MEDESIME, CON L'OSSERVANZA DELLE NORME DI CUI AGLI 
ARTICOLI 14, 15, 16 E 17 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER 
L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361. 

ART. 9. LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, ART. 2, LETTERA C); LEGGE 11 AGOSTO 
1991, N. 271, ART. 3, COMMA 3, E ART. 4, COMMA 5; LEGGE 4 AGOSTO 1993, N. 276, 
ART. 2, COMMA 1).  

1 .  LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE PER I SINGOLI COLLEGI È FATTA PER 
GRUPPI AI QUALI I CANDIDATI ADERISCONO CON L'ACCETTAZIONE DELLA 
CANDIDATURA. CIASCUN GRUPPO DEVE COMPRENDERE UN NUMERO DI 
CANDIDATURE NON INFERIORE A TRE E NON SUPERIORE AL NUMERO DEI COLLEGI 
DELLA REGIONE. LA PRESENTAZIONE PUÒ AVVENIRE ANCHE PER SINGOLI 
CANDIDATI CHE NON PARTECIPANO AL RIPARTO DEI SEGGI IN RAGIONE 
PROPORZIONALE. 

2 .  A PENA DI NULLITÀ DELL'ELEZIONE, NESSUN CANDIDATO PUÒ ACCETTARE LA 
CANDIDATURA IN PIÙ DI UN COLLEGIO UNINOMINALE O LA CANDIDATURA 
CONTESTUALE AL SENATO E ALLA CAMERA DEI DEPUTATI. 

3 .  PER OGNI CANDIDATO DEVE ESSERE INDICATO COGNOME, NOME, LUOGO E 
DATA DI NASCITA, IL COLLEGIO PER IL QUALE VIENE PRESENTATO E CON QUALE 
DEI CONTRASSEGNI DEPOSITATI PRESSO IL MINISTERO DELL'INTERNO SI INTENDA 
CONTRADDISTINGUERLO. 

4 .  LE CANDIDATE, ALL'ATTO DELL'ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA, 
POSSONO SCEGLIERE SE INDICARE IL PROPRIO COGNOME SOLO O CON L'AGGIUNTA 
DI QUELLO DEL CONIUGE. 

5 .  LA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DEL GRUPPO DEI CANDIDATI DEVE 
CONTENERE L'INDICAZIONE DEI NOMINATIVI DI DUE DELEGATI EFFETTIVI E DI 



DUE SUPPLENTI. LA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
INDIVIDUALI PUÒ CONTENERE L'INDICAZIONE DI UN DELEGATO. 

6 .  TALE DICHIARAZIONE DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA: A) DA ALMENO 1.000 E DA 
NON PIÙ DI 1.500 ELETTORI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DI COMUNI 
COMPRESI NELLE REGIONI FINO A 500.000 ABITANTI; B) DA ALMENO 1.750 E DA NON 
PIÙ DI 2.500 ELETTORI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DI COMUNI COMPRESI 
NELLE REGIONI CON PIÙ DI 500.000 ABITANTI E FINO A 1.000.000 DI ABITANTI; C) DA 
ALMENO 3.500 E DA NON PIÙ DI 5.000 ELETTORI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI 
DI COMUNI COMPRESI NELLE REGIONI CON PIÙ DI 1.000.000 DI ABITANTI. IN CASO 
DI SCIOGLIMENTO DEL SENATO DELLA REPUBBLICA CHE NE ANTICIPI LA 
SCADENZA DI OLTRE CENTOVENTI GIORNI, IL NUMERO DELLE SOTTOSCRIZIONI DI 
CUI ALLE PRECEDENTI LETTERE A), B) E C) È RIDOTTO ALLA METÀ. PER LE 
CANDIDATURE INDIVIDUALI LA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DEVE ESSERE 
SOTTOSCRITTA DA ALMENO 1.000 E DA NON PIÙ DI 1.500 ELETTORI ISCRITTI NELLE 
LISTE ELETTORALI DEL COLLEGIO. 

7 .  L'ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA DA 
APPOSITA DICHIARAZIONE DALLA QUALE RISULTI CHE IL CANDIDATO NON HA 
ACCETTATO CANDIDATURE IN ALTRI COLLEGI. 

8 .  LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI GRUPPI DEI CANDIDATI ED ALLE 
CANDIDATURE INDIVIDUALI DEVE ESSERE PRESENTATA PER CIASCUNA REGIONE 
ALLA CANCELLERIA DELLA CORTE D'APPELLO O DEL TRIBUNALE SEDE 
DELL'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE DALLE ORE 8 DEL TRENTACINQUESIMO 
GIORNO ALLE ORE 20 DEL TRENTAQUATTRESIMO GIORNO ANTECEDENTE QUELLO 
DELLA VOTAZIONE. 

9 .  LA PRESENTAZIONE DEL GRUPPO DI CANDIDATURE VA FATTA, NEL CASO DI 
PLURALITÀ DI CONTRASSEGNI, CONGIUNTAMENTE DAI RISPETTIVI 
RAPPRESENTANTI DI CUI ALL'ART. 17 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI 
NORME PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361. 

ART. 10. (LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, ART. 2, LETTERA D)  

1 .  L'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE VERIFICA SE LE CANDIDATURE SIANO 
STATE PRESENTATE IN TERMINI E NELLE FORME 
PRESCRITTE. 

2 .  I DELEGATI DI CIASCUN GRUPPO DI CANDIDATI POSSONO PRENDERE 
COGNIZIONE, ENTRO LA STESSA GIORNATA, DELLE CONTESTAZIONI FATTE 
DALL'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE E DELLE MODIFICAZIONI DA QUESTO 
APPORTATE. 

3 .  LA STESSA FACOLTÀ È CONCESSA AL SINGOLO CANDIDATO O AL SUO 
DELEGATO. 

4 .  L'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE SI RIUNISCE NUOVAMENTE IL GIORNO 
SUCCESSIVO ALLE ORE 12 PER UDIRE EVENTUALMENTE I DELEGATI ED 



AMMETTERE NUOVI DOCUMENTI NONCHÉ CORREZIONI FORMALI E DELIBERARE IN 
MERITO. 

5 .  LE DECISIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE IN ORDINE 
ALL'AMMISSIONE DEI GRUPPI DI CANDIDATI E DELLE CANDIDATURE INDIVIDUALI 
SONO COMUNICATE, NELLA STESSA GIORNATA, AI DELEGATI. 

6 .  CONTRO LE DECISIONI DI ELIMINAZIONE DEI GRUPPI DI CANDIDATI O DELLE 
CANDIDATURE, I DELEGATI POSSONO RICORRERE ALL'UFFICIO CENTRALE 
NAZIONALE PREVISTO DALL'ARTICOLO 12 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
RECANTI NORME PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361. 

7 .  PER LE MODALITÀ ED I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI RICORSI NONCHÉ 
PER LE DECISIONI DEGLI STESSI E PER LE CONSEGUENTI COMUNICAZIONI AI 
RICORRENTI ED AGLI UFFICI ELETTORALI REGIONALI SI OSSERVANO LE NORME DI 
CUI ALL'ARTICOLO 23 DEL PREDETTO TESTO UNICO. 

ART. 11. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 13, TERZO E QUARTO COMMA; 
LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, ART. 2, LETTERA F); LEGGE 21 MARZO 1990, N. 53, 
ART. 13, COMMA 2; LEGGE 13 MARZO 1980, N. 70, ART. 7, SECONDO COMMA; 
LEGGE 4 FEBBRAIO 1992, N. 70, ART. 2).  

1 .  L'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE, APPENA SCADUTO IL TERMINE STABILITO 
PER LA PRESENTAZIONE DEI RICORSI O, NEL CASO IN CUI SIA STATO PRESENTATO 
RICORSO, APPENA RICEVUTA LA COMUNICAZIONE DELLA DECISIONE 
DELL'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE, COMPIE LE SEGUENTI OPERAZIONI:  

a)  STABILISCE MEDIANTE SORTEGGIO, DA EFFETTUARSI ALLA PRESENZA DEI 
DELEGATI APPOSITAMENTE CONVOCATI, IL NUMERO D'ORDINE DA ASSEGNARSI AI 
CANDIDATI AMMESSI. I NOMINATIVI DEI CANDIDATI ED I RELATIVI 
CONTRASSEGNI SARANNO RIPORTATI SULLE SCHEDE DI VOTAZIONE E SUL 
MANIFESTO DI CUI ALLA LETTERA D) SECONDO L'ORDINE RISULTATO DAL 
SORTEGGIO;  
b)  ASSEGNA PER CIASCUN COLLEGIO UN NUMERO D'ORDINE A CIASCUN 
CANDIDATO SECONDO L'ORDINE DI AMMISSIONE;  
c)  COMUNICA AI DELEGATI LE DEFINITIVE DECISIONI ADOTTATE;  
d)  PROCEDE, PER CIASCUN COLLEGIO, PER MEZZO DELLA PREFETTURA NEL CUI 
AMBITO HA SEDE L'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE: 1) ALLA STAMPA 
DELLE SCHEDE DI VOTAZIONE, RECANTI LE GENERALITÀ DEI CANDIDATI ED I 
RELATIVI CONTRASSEGNI, I QUALI DEVONO ESSERE RIPRODOTTI SULLE SCHEDE 
MEDESIME CON I COLORI DEPOSITATI PRESSO IL MINISTERO DELL'INTERNO AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 8; 2) ALLA STAMPA DEL MANIFESTO CON IL NOME DEI 
CANDIDATI, CON I RELATIVI CONTRASSEGNI E NUMERO D'ORDINE ED ALL'INVIO 
DEL MANIFESTO AI SINDACI DEI COMUNI DEL COLLEGIO, I QUALI NE CURANO 
L'AFFISSIONE NELL'ALBO PRETORIO ED IN ALTRI LUOGHI PUBBLICI ENTRO IL 
QUINDICESIMO GIORNO ANTECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE.  

2 .  I NOMINATIVI DEI CANDIDATI ED I RELATIVI CONTRASSEGNI SARANNO 
RIPORTATI NELLE SCHEDE DI VOTAZIONE E SUL MANIFESTO SECONDO L'ORDINE 
DI CUI ALLA LETTERA B) DEL COMMA 1. 



3 .  LE SCHEDE SONO DI CARTA CONSISTENTE, DI IDENTICO TIPO E COLORE PER 
OGNI COLLEGIO, SONO FORNITE A CURA DEL MINISTERO DELL'INTERNO, HANNO 
LE CARATTERISTICHE ESSENZIALI DEL MODELLO DESCRITTO NELLE TABELLE A E 
B ALLEGATE AL PRESENTE DECRETO E RIPRODUCONO LE GENERALITÀ DEI 
CANDIDATI ED I CONTRASSEGNI SECONDO L'ORDINE DI CUI ALLA LETTERA A) DEL 
COMMA 1. 

4 .  LE SCHEDE DEVONO PERVENIRE AGLI UFFICI ELETTORALI DEBITAMENTE 
PIEGATE. 

ART. 12. (ART. 2, LETTERA G), DELLA LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136 )  

1 .  LA DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI DI CANDIDATI PRESSO GLI 
UFFICI ELETTORALI REGIONALI E DEI RAPPRESENTANTI DEI CANDIDATI PRESSO 
L'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE E LE SINGOLE SEZIONI È EFFETTUATA 
DAI DELEGATI CON LE MODALITÀ E NEI TERMINI PREVISTI DALL'ARTICOLO 25 DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 
MARZO 1957, N. 361. 

2 .  I RAPPRESENTANTI PRESSO GLI UFFICI ELETTORALI REGIONALI DEVONO 
ESSERE ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DI UN COMUNE DELLA REGIONE; I 
RAPPRESENTANTI DEI CANDIDATI PRESSO I SEGGI E PRESSO L'UFFICIO 
ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE DEVONO ESSERE ISCRITTI NELLE LISTE 
ELETTORALI DEL COLLEGIO. 

TITOLO IV DELLA VOTAZIONE 

ART. 13. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 15, PRIMO E SECONDO COMMA; 
LEGGE 11 AGOSTO 1991, N. 271, ARTICOLI 7, COMMA 1, ED 8, COMMA 1; LEGGE 23 
GENNAIO 1992, N. 33, ART. 3, COMMI 1 E 2).  

1 .  ALL'ELEZIONE DEI SENATORI PARTECIPANO GLI ELETTORI CHE HANNO 
COMPIUTO IL VENTICINQUESIMO ANNO DI ETÀ. 

2 .  IL PRESIDENTE, GLI SCRUTATORI E IL SEGRETARIO DEL SEGGIO, NONCHÉ I 
MILITARI DELLE FORZE ARMATE E GLI APPARTENENTI A CORPI ORGANIZZATI 
MILITARMENTE PER IL SERVIZIO DELLO STATO, ALLE FORZE DI POLIZIA ED AL 
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO, SONO AMMESSI A VOTARE, 
RISPETTIVAMENTE, NELLA SEZIONE PRESSO LA QUALE ESERCITANO LE LORO 
FUNZIONI O NEL COMUNE IN CUI SI TROVANO PER CAUSA DI SERVIZIO. 

3 .  I RAPPRESENTANTI DEI CANDIDATI NELLE ELEZIONI DEL SENATO DELLA 
REPUBBLICA VOTANO NELLA SEZIONE PRESSO LA QUALE ESERCITANO IL LORO 
UFFICIO, PURCHÈ SIANO ELETTORI DEL COLLEGIO. 

4 .  I RAPPRESENTANTI DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E DELLE LISTE 
DEI CANDIDATI ALLE ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI VOTANO PER 
L'ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA NELLA SEZIONE PRESSO LA QUALE 
ESERCITANO LE LORO FUNZIONI, PURCHÈ SIANO ELETTORI DEL COLLEGIO 
SENATORIALE. 



ART. 14. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 16)  

1 .  IL VOTO SI ESPRIME TRACCIANDO UN SEGNO CON LA MATITA COPIATIVA SUL 
CONTRASSEGNO O, COMUNQUE, SUL RETTANGOLO CHE LO CONTIENE O SUL 
NOMINATIVO DEL CANDIDATO PRESCELTO. 

2 .  IL VOTO È VALIDO ANCHE SE ESPRESSO IN PIÙ DI UNO DEI MODI PREDETTI. 

TITOLO V DELLE OPERAZIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE 
CIRCOSCRIZIONALE 

ART. 15. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 17; LEGGE 4 AGOSTO 1993, N. 276, 
ART. 3)  

1 .  L'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE, COSTITUITO AI TERMINI DELL'ART. 
6, PROCEDE CON L'ASSISTENZA DEL CANCELLIERE ALLE OPERAZIONI SEGUENTI:  

a)  EFFETTUA LO SPOGLIO DELLE SCHEDE EVENTUALMENTE INVIATE DALLE 
SEZIONI;  
b)  SOMMA I VOTI OTTENUTI DA CIASCUN CANDIDATO NELLE SINGOLE SEZIONI, 
COME RISULTANO DAI VERBALI.  

2 .  IL PRESIDENTE DELL'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE, IN 
CONFORMITÀ AI RISULTATI ACCERTATI, PROCLAMA ELETTO PER CIASCUN 
COLLEGIO IL CANDIDATO CHE HA OTTENUTO IL MAGGIOR NUMERO DI VOTI 
VALIDI. IN CASO DI PARITÀ DI VOTI, È PROCLAMATO ELETTO IL CANDIDATO PIÙ 
ANZIANO DI ETÀ. 

3 .  DELL'AVVENUTA PROCLAMAZIONE IL PRESIDENTE DELL'UFFICIO ELETTORALE 
CIRCOSCRIZIONALE INVIA ATTESTATO AL SENATORE PROCLAMATO E DÀ 
IMMEDIATA NOTIZIA ALLA SEGRETERIA DEL SENATO, NONCHÉ' ALLA PREFETTURA 
O ALLE PREFETTURE NELLE CUI CIRCOSCRIZIONI SI TROVA IL COLLEGIO, PERCHÉ, 
A MEZZO DEI SINDACI, SIA PORTATA A CONOSCENZA DEGLI ELETTORI. 

4 .  L'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE DÀ IMMEDIATA COMUNICAZIONE 
DELLA PROCLAMAZIONE DEL SENATORE ELETTO ALL'UFFICIO ELETTORALE 
REGIONALE, A MEZZO DEL VERBALE. 

ART. 16. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 18)  

1 .  DI TUTTE LE OPERAZIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE 
VIENE REDATTO, IN TRIPLICE ESEMPLARE, APPOSITO VERBALE; UNO DEGLI 
ESEMPLARI È INVIATO SUBITO ALLA SEGRETERIA DEL SENATO, CHE NE RILASCIA 
RICEVUTA; IL SECONDO È TRASMESSO ALLA CANCELLERIA DELLA CORTE DI 
APPELLO O DEL TRIBUNALE SEDE DELL'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE. 

2 .  IL TERZO ESEMPLARE È DEPOSITATO NELLA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE, 
DOVE HA SEDE L'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE. GLI ELETTORI DEL 
COLLEGIO HANNO FACOLTÀ DI PRENDERNE VISIONE NEI SUCCESSIVI QUINDICI 
GIORNI. 



TITOLO VI DELLE OPERAZIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE 
REGIONALE 

ART. 17. (LEGGE 4 AGOSTO 1993, N. 276, ART. 4)  

1 .  PER L'ASSEGNAZIONE DEI SEGGI SPETTANTI A CIASCUNA REGIONE NON 
ASSEGNATI NEI COLLEGI UNINOMINALI, L'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE, 
COSTITUITO PRESSO LA CORTE D'APPELLO O IL TRIBUNALE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 7, APPENA IN POSSESSO DELLE COMUNICAZIONI O DEI VERBALI 
TRASMESSI DA TUTTI GLI UFFICI ELETTORALI CIRCOSCRIZIONALI DELLA REGIONE, 
PROCEDE, CON L'ASSISTENZA DEL CANCELLIERE E ALLA PRESENZA DEI 
RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI DI CANDIDATI, ALLA DETERMINAZIONE DELLA 
CIFRA ELETTORALE DI CIASCUN GRUPPO DI CANDIDATI E DELLA CIFRA 
INDIVIDUALE DEI SINGOLI CANDIDATI DI CIASCUN GRUPPO NON RISULTATI ELETTI 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 15. 

2 .  LA CIFRA ELETTORALE DEI GRUPPI DI CANDIDATI È DATA DALLA SOMMA DEI 
VOTI OTTENUTI DAI CANDIDATI PRESENTI NEI COLLEGI UNINOMINALI DELLA 
REGIONE CON IL MEDESIMO CONTRASSEGNO, SOTTRATTI I VOTI DEI CANDIDATI 
GIÀ PROCLAMATI ELETTI AI SENSI DELL'ARTICOLO 15. LA CIFRA INDIVIDUALE DEI 
SINGOLI CANDIDATI VIENE DETERMINATA MOLTIPLICANDO PER CENTO IL 
NUMERO DEI VOTI VALIDI OTTENUTI DA CIASCUN CANDIDATO, NON RISULTATO 
ELETTO AI SENSI DELL'ARTICOLO 15, E DIVIDENDO IL PRODOTTO PER IL TOTALE 
DEI VOTI VALIDI ESPRESSI NEL COLLEGIO. 

3 .  PER L'ASSEGNAZIONE DEI SEGGI, L'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE DIVIDE 
LA CIFRA ELETTORALE DI CIASCUN GRUPPO SUCCESSIVAMENTE PER UNO, DUE, 
TRE, QUATTRO .., SINO ALLA CONCORRENZA DEL NUMERO DEI SENATORI DA 
ELEGGERE, SCEGLIENDO QUINDI FRA I QUOZIENTI COSÌ OTTENUTI I PIÙ ALTI IN 
NUMERO EGUALE AI SENATORI DA ELEGGERE, DISPONENDOLI IN UNA 
GRADUATORIA DECRESCENTE. I SEGGI SONO ASSEGNATI AI GRUPPI IN 
CORRISPONDENZA AI QUOZIENTI COMPRESI IN QUESTA GRADUATORIA. A PARITÀ 
DI QUOZIENTE IL SEGGIO È ATTRIBUITO AL GRUPPO CHE HA OTTENUTO LA 
MINORE CIFRA ELETTORALE. SE A UN GRUPPO SPETTANO PIÙ SEGGI DI QUANTI 
SONO I SUOI CANDIDATI, I SEGGI ESUBERANTI SONO DISTRIBUITI SECONDO 
L'ORDINE DELLA GRADUATORIA DI QUOZIENTE. 

4 .  L'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE PROCLAMA QUINDI ELETTI, IN 
CORRISPONDENZA AI SEGGI ATTRIBUITI AD OGNI GRUPPO, I CANDIDATI DEL 
GRUPPO MEDESIMO CHE ABBIANO OTTENUTO LA PIÙ ALTA CIFRA INDIVIDUALE, 
ESCLUSI I CANDIDATI ELETTI AI SENSI DELL'ARTICOLO 15. 

5 .  DELL'AVVENUTA PROCLAMAZIONE IL PRESIDENTE DELL'UFFICIO ELETTORALE 
REGIONALE INVIA ATTESTATO AL SENATORE PROCLAMATO E DÀ IMMEDIATA 
NOTIZIA ALLA SEGRETERIA DEL SENATO, NONCHÉ ALLA PREFETTURA O ALLE 
PREFETTURE DELLA REGIONE, PERCHÉ, A MEZZO DEI SINDACI, SIA PORTATA A 
CONOSCENZA DEGLI ELETTORI. 

ART. 18. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 20)  



1 .  DI TUTTE LE OPERAZIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE VIENE 
REDATTO, IN DUPLICE ESEMPLARE, APPOSITO VERBALE; UN ESEMPLARE È 
INVIATO SUBITO ALLA SEGRETERIA DEL SENATO, CHE NE RILASCIA RICEVUTA; 
L'ALTRO È DEPOSITATO NELLA CANCELLERIA DELLA CORTE D'APPELLO O DEL 
TRIBUNALE SEDE DELL'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE, CON FACOLTÀ AGLI 
ELETTORI DELLA REGIONE DI PRENDERNE VISIONE NEI SUCCESSIVI QUINDICI 
GIORNI. 

ART. 19. (LEGGE 4 AGOSTO 1993, N. 276, ART. 5, COMMA 1; LEGGE 14 FEBBRAIO 
1987, N. 31, ART. 1, COMMI 2 E 3, E ART. 3)  

1 .  QUANDO, PER QUALSIASI CAUSA, RESTI VACANTE IL SEGGIO DI SENATORE IN 
UNO DEI COLLEGI IN CUI LA PROCLAMAZIONE ABBIA AVUTO LUOGO CON SISTEMA 
MAGGIORITARIO, IL PRESIDENTE DEL SENATO NE DÀ IMMEDIATA 
COMUNICAZIONE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ED AL MINISTRO 
DELL'INTERNO PERCHÉ SI PROCEDA AD ELEZIONE SUPPLETIVA NEL COLLEGIO 
INTERESSATO, CON LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 15. 

2 .  I COMIZI SONO CONVOCATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA, SU DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, PURCHÈ 
INTERCORRA ALMENO UN ANNO FRA LA DATA DELLA VACANZA E LA SCADENZA 
NORMALE DELLA LEGISLATURA. 

3 .  LE ELEZIONI SUPPLETIVE SONO INDETTE ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA 
DATA DELLA VACANZA DICHIARATA DALLA GIUNTA DELLE ELEZIONI. 

4 .  IL SENATORE ELETTO CON ELEZIONE SUPPLETIVA CESSA DAL MANDATO CON 
LA SCADENZA COSTITUZIONALE O L'ANTICIPATO SCIOGLIMENTO DEL SENATO. 

5 .  NEL CASO IN CUI SI PROCEDA AD ELEZIONI SUPPLETIVE, LE CAUSE DI 
INELEGGIBILITÀ PREVISTE DALL'ARTICOLO 7 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, NON 
HANNO EFFETTO SE LE FUNZIONI ESERCITATE SIANO CESSATE ENTRO I SETTE 
GIORNI SUCCESSIVI ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DI INDIZIONE 
DELLE ELEZIONI. 

6 .  QUANDO, PER QUALSIASI CAUSA, RESTI VACANTE IL SEGGIO DI SENATORE 
ATTRIBUITO CON CALCOLO PROPORZIONALE NELLE CIRCOSCRIZIONI REGIONALI, 
L'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE PROCLAMA ELETTO IL CANDIDATO DEL 
MEDESIMO GRUPPO CON LA PIÙ ALTA CIFRA INDIVIDUALE. 

TITOLO VII DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL COLLEGIO DELLA 
VALLE D'AOSTA 

ART. 20. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 22;  

  LEGGE 11 AGOSTO 1991, N. 271, ART. 3, COMMA 4, E ART. 4, COMMA 3) 1. L'ELEZIONE 
UNINOMINALE NEL COLLEGIO DELLA VALLE D'AOSTA È REGOLATA DALLE 
DISPOSIZIONI DEI PRECEDENTI ARTICOLI, IN QUANTO APPLICABILI, E DALLE 
NORME SEGUENTI:  



a)  LA CANDIDATURA DEVE ESSERE PROPOSTA CON DICHIARAZIONE 
SOTTOSCRITTA DA NON MENO DI 300 E NON PIÙ DI 600 ELETTORI DEL COLLEGIO. IN 
CASO DI SCIOGLIMENTO DEL SENATO DELLA REPUBBLICA CHE NE ANTICIPI LA 
SCADENZA DI OLTRE CENTOVENTI GIORNI, IL NUMERO DELLE SOTTOSCRIZIONI 
DELLA CANDIDATURA È RIDOTTO DELLA METÀ;  
b)  LA DICHIARAZIONE DI CANDIDATURA È DEPOSITATA, INSIEME CON IL 
CONTRASSEGNO, DALLE ORE 8 DEL TRENTACINQUESIMO GIORNO ALLE ORE 20 DEL 
TRENTAQUATTRESIMO GIORNO ANTECEDENTI QUELLO DELLA VOTAZIONE, 
PRESSO LA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AOSTA.  

ART. 21. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 23)  

1 .  IL TRIBUNALE DI AOSTA, COSTITUITO IN UFFICIO ELETTORALE 
CIRCOSCRIZIONALE AI SENSI DELL'ART. 6, ESERCITA LE SUE FUNZIONI CON 
L'INTERVENTO DI TRE MAGISTRATI. 

2 .  È PROCLAMATO ELETTO IL CANDIDATO CHE HA OTTENUTO IL MAGGIOR 
NUMERO DI VOTI VALIDI. 

3 .  IN CASO DI PARITÀ DI VOTI, È ELETTO IL CANDIDATO PIÙ ANZIANO DI ETÀ. 

TITOLO VIII DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 22. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 26, PRIMO, SECONDO, QUARTO, 
QUINTO, SESTO, SETTIMO E OTTAVO COMMA; LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, 
ART. 2, LETTERE M) , N) ED O), E ART. 6 ).  

1 .  NEL CASO DI COINCIDENZA DELLE ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
CON QUELLE DEL SENATO, ESSE SONO INDETTE PER IL MEDESIMO GIORNO. 

2 .  LO SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI ELETTORALI È REGOLATO DALLE 
DISPOSIZIONI SEGUENTI. 

3 .  L'ELETTORE ISCRITTO NELLE LISTE ELETTORALI PER LE ELEZIONI DELLE DUE 
CAMERE, DOPO CHE È STATA RICONOSCIUTA LA SUA IDENTITÀ PERSONALE, 
RITIRA DAL PRESIDENTE DEL SEGGIO LE SCHEDE RELATIVE ALLE DUE VOTAZIONI, 
CHE DEVONO ESSERE DI COLORE DIVERSO E, DOPO AVER ESPRESSO IL VOTO, LE 
RICONSEGNA CONTEMPORANEAMENTE AL PRESIDENTE IL QUALE LE PONE NELLE 
RISPETTIVE URNE. 

4 .  LE OPERAZIONI DI VOTAZIONE PROSEGUONO FINO ALLE ORE 22 IN TUTTE LE 
SEZIONI ELETTORALI; GLI ELETTORI CHE A TALE ORA SI TROVANO ANCORA NELLA 
SALA SONO AMMESSI A VOTARE. 

5 .  LE OPERAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 67 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER 
L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, DEVONO ESSERE 
EFFETTUATE IMMEDIATAMENTE DOPO LA CHIUSURA DELLA VOTAZIONE. 

6 .  IL PRESIDENTE PROCEDE QUINDI ALLE OPERAZIONI DI SCRUTINIO, CON 
PRECEDENZA DI QUELLE RELATIVE ALL'ELEZIONE DEL SENATO. TALI OPERAZIONI 



DEVONO SVOLGERSI SENZA INTERRUZIONE ED ESSERE ULTIMATE ENTRO LE ORE 
VENTIQUATTRO DEL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA VOTAZIONE; SE NON 
SONO COMPIUTE ENTRO TALE ORA, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI 
DELL'ARTICOLO 73 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER L'ELEZIONE DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361. 

7 .  I VERBALI DELLE OPERAZIONI PER L'ELEZIONE DEL SENATO DEVONO ESSERE 
COMPILATI DISTINTAMENTE DA QUELLI PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI E REDATTI IN DUPLICE ESEMPLARE. 

8 .  SE NON È POSSIBILE L'IMMEDIATO RECAPITO, I PLICHI CONTENENTI I VERBALI E 
I DOCUMENTI ALLEGATI DEVONO RIMANERE NELLA SALA DELLA VOTAZIONE, 
CHE VIENE CHIUSA E CUSTODITA SECONDO LE PRESCRIZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 64 DEL TESTO UNICO SOPRA RICHIAMATO, PER ESSERE RECAPITATI 
CON OGNI URGENZA, A CURA DEL PRESIDENTE, AL MATTINO. 

ART. 23. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 27; LEGGE 30 GIUGNO 1989, N. 244, 
ART. 2, COMMA 3)  

1 .  NELL'IPOTESI PREVISTA DALL'ARTICOLO 22, COMMA 1, LA COMMISSIONE 
ELETTORALE COMUNALE, ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA DATA DI 
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL DECRETO DI CONVOCAZIONE 
DEI COMIZI, APPONE SULL'ESEMPLARE DELLA LISTA DI SEZIONE, DEPOSITATO 
PRESSO IL COMUNE, APPOSITA ANNOTAZIONE, MEDIANTE STAMPIGLIATURA, A 
FIANCO DEI NOMINATIVI DEGLI ELETTORI CHE POSSONO VOTARE SOLTANTO PER 
L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI. L'ELENCO DI DETTI NOMINATIVI È 
TRASMESSO, A CURA DEL SINDACO, IMMEDIATAMENTE ALLA COMMISSIONE 
ELETTORALE CIRCONDARIALE, CHE PROVVEDE AD APPORRE ANALOGA 
ANNOTAZIONE STAMPIGLIATA SULL'ESEMPLARE DELLA LISTA DESTINATO 
ALL'UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE. 

ART. 24. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 29)  

1 .  SE LE DUE ELEZIONI PER IL SENATO E PER LA CAMERA DEI DEPUTATI NON 
SONO CONTEMPORANEE, IL MEMBRO DELLA CAMERA ANCORA IN FUNZIONE, CHE 
ACCETTA LA CANDIDATURA PER L'ALTRA CAMERA, DECADE DAL MANDATO. 

ART. 25. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 30)  

1 .  PER LE APERTURE DI CREDITO INERENTI AL PAGAMENTO DELLE SPESE PER 
L'ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA E DELLA CAMERA DEI DEPUTATI È 
AUTORIZZATA LA DEROGA ALLE LIMITAZIONI PREVISTE DALL'ARTICOLO 56 DEL 
REGIO DECRETO 18 NOVEMBRE 1923, N. 2440. 

ART. 26. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 31)  

1 .  GLI EMIGRATI PER MOTIVI DI LAVORO, CHE RIMPATRIANO PER LE ELEZIONI, 
HANNO DIRITTO AL TRASPORTO FERROVIARIO GRATUITO DALLA STAZIONE DI 
CONFINE AL COMUNE IN CUI VOTANO E VICEVERSA. 



ART. 27. (LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29, ART. 25, PRIMO COMMA; LEGGE 27 
FEBBRAIO 1958, N. 64, ART. 2, PRIMO COMMA; LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, ART. 
3, LETTERA A); LEGGE 4 AGOSTO 1993, N. 276, ART. 2, COMMA 2).  

1 .  PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO E PER TUTTO CIÒ CHE NON È 
DISCIPLINATO DAL PRESENTE DECRETO SI OSSERVANO, IN QUANTO APPLICABILI, 
LE DISPOSIZIONI DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA 
DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 MARZO 1957, N. 361, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

ART. 28. ENTRATA IN VIGORE  

1 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO ENTRANO IN VIGORE IL 
GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA LORO PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 20 DICEMBRE 1993 
SCALFARO 
CIAMPI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
MANCINO, MINISTRO DELL'INTERNO 
CONSO, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
ELIA, MINISTRO PER LE RIFORME ELETTORALI E ISTITUZIONALI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: CONSO 
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